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15 dicembre 2020 – L’attuale pandemia Covid-19 ha fatto comprendere come il sistema salute negli 
ultimi anni sia stato continuamente depauperato di mezzi e risorse, volendo mantenere il paziente 
al centro del sistema, tutto deve essere volto per garantirgli un beneficio in termini di salute e di 
vita. Tra le innumerevoli innovazioni terapeutiche in oncologia e oncoematologia si è arrivati alla 
scoperta del BCMA e della sua azione nello sviluppo del mieloma multiplo, svolta decisiva nel 
trattamento dei pazienti refrattari: l'antigene di maturazione delle cellule B, infatti, si è rivelato 
bersaglio ideale per l'immunoterapia target del mieloma multiplo. Ma le speranze nell’innovazione 
devono conciliarsi con la sostenibilità dei sistemi sanitari che in tutto il mondo vedono diminuire gli 
investimenti nella salute. Per fare il punto sullo stato dell’arte in Regione Veneto, Motore Sanità ha 
organizzato il terzo di tre webinar dal titolo “FOCUS VENETO: GOVERNANCE DELL’INNOVAZIONE 
IN ONCOLOGIA E ONCOEMATOLOGIA”, che ha visto confrontarsi pazienti, clinici, industria e 
istituzioni, realizzato grazie al contributo incondizionato di GLAXOSMITHKLINE e DAIICHI SANKYO. 
 

“Le nuove terapie con bersagli molecolari, l’immunoterapia e le terapie geniche, viste oggi 
nell’ampio contesto dell’ematologia cosiddetta di precisione, hanno radicalmente cambiato le 
prospettive e la qualità della vita dei pazienti affetti da patologie oncoematologiche. La possibilità 
di utilizzare terapie diversificate, personalizzate per ogni singolo paziente, crea la necessità di 
competenze ultra specialistiche e rende di conseguenza prioritario il ruolo delle Reti. Vieppiù in tempi 
di COVID, in cui la mobilità è limitata e in assenza di opportunità congressuali di aggiornamento, chi 
può avvalersi delle reti risulta facilitato; i networks sono fondamentali per sopperire alle carenze che 
la situazione impone. Il problema oggi è il coinvolgimento del territorio, e questo si esplica attraverso 
l’applicazione dei PDTA, ma non solo. Far partecipe il territorio, infatti, non implica soltanto 
coinvolgere i centri di cura più piccoli e periferici con i protocolli terapeutici più innovativi ma significa 
anche raggiungere la Cittadinanza per una adeguata informazione. Sempre tornando al tema COVID 
non deve verificarsi quanto, ad esempio, purtroppo accade con il fenomeno del negazionismo, frutto 
essenzialmente di una ignoranza figlia di una scarsa informazione. Per questo le Reti, in quanto 
strumenti per coordinare l’innovazione, sono ora e lo saranno maggiormente nel futuro un valore 
aggiunto imprescindibile”, ha detto Gianpietro Semenzato, Coordinatore Tecnico Scientifico Rete 
Ematologica Veneta (REV) - Professore Ordinario di Ematologia dell'Università̀ di Padova  
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